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Legge  regionale  30  luglio  2014,  n.  45  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  24  febbraio  200 5 ,  n.  41  (Sis t e m a  inte grat o  di  interve n t i  
e  servizi  per  la  tute la  dei  diritt i  di  cittadin a n z a  socia l e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  36,  par te  prima,  del  04.08.2014  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  Regionale

Visto  l’articolo  117,   commi  terzo  e  quar to,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integr a to  di  interven t i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale);

Visto  il  parer e  istituzionale  della  Prima  commissione  consiliare,  espresso  nella  seduta  dell’8
aprile  2014;

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’Assemblea  legislativa  regionale  ha  assun to  impegni  e  volti  a  proporr e ,  entro  il  mese  di
marzo  del  2014,  una  nuova  propos ta  di  organizzazione  degli  enti  del  sistema  sanitar io  regionale
ed  a  presen ta r e  propost e  di  legge  tese  ad  armonizzar e  la  normativa  vigente  in  mate ria,  con
l’obbiet tivo  di  persegui re  il  supera m e n to  dell’attuale  sistema  incent r a to  sulle  società  della
salute,  fermo  restan do  il principio  cardine  dell’integ r azione  socio- sanita r ia  e  quello  connesso  al
ruolo  degli  enti  locali;

2.  Nel  quadro  dell’organizzazione  degli  enti  del  sistema  sanita r io  regionale  si  rende  necessa rio
definire  le   modali tà  di  esercizio  associa to  delle  funzioni  fondam en t a li  comunali  nelle  materie
sociali  (come  individuate  a  seguito  della  riforma  del  Titolo  V  della  Costituzione)  ed  il
coordinam e n to  con  i  nuovi  strum en t i  per  l’integrazione  socio- sanita r ia ,  come  propos ti  dalla
legge  29  luglio  2014,  n.  44  (Modifiche  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  “Disciplina

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  30/0 7 / 2 0 1 4



Servizi  sociali  l.r.  45/2014 2

del  servizio  sanita rio  regionale”),  da  riteners i  coordina t a  con  la  presen te ;

3.  Si  ritiene  che  al  fine  della  migliore  applicazione  dell’esercizio  associa to  delle  funzioni
fondamen t a li  sociali  sia  necessa r io:  far  coincidere  l’ambito  ter ri toriale  con  quello  della  zona-
distre t to;  render e  la  conferenza  zonale  il  punto  di  riferimen to  per   i  comuni  e  le  unioni;
individuar e  nella  convenzione  zonale  lo  strume n to  per  l’esercizio  associa to,  in  alterna t iva
all’eventu ale  unione  di  zona.  Si  ritiene  altresì  che  ques ta  archite t t u r a  organizzativa,  in  ossequio
alla  filosofia  che  in  Toscana  sottend e  da  anni  la  scelta  di  sviluppar e  atti  progra m m a t o r i
integra t i ,  debba  necessa ri am e n t e  integr a r s i  con  gli  strumen t i  della  convenzione  zonale  per
l’integrazione  socio- sanita r ia  e  la  governanc e  multilivello,  articola t a  sui  livelli  aziendale,  di  area
vasta  e  regionale,  di  cui  alla  sopraci t a t a  l.r.  44/2014  di  modifica  della  l.r.  40/2005;  

4.  Di  accogliere  parzialmen t e  il  pare re  istituzionale  della  Prima  Commissione  consiliare,  con
consegue n t i  modifiche  del  testo.  
Approva  la  presen te  legge:

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  41/2005  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di
intervent i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale),  le  parole:  “  i comuni  e  le  province  ” sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ i comuni,  singoli  o  associati,  ”.  

 Art.  2
 Sosti tu zione  dell’  articolo  11  della  l.r.  41/2005  

1.  L’articolo  11  della  l.r.  41/2007  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ Art.  11  - Il  comune  

1.  I  comuni  sono  titolari  della  funzione  fondam e n tale  concernen t e  la  proge t ta zione  e  gestione  del  sistema
locale  dei  servizi  sociali  ed  erogazione  delle  relative  prestazioni  ai  cittadini,  nonché  delle  altre  funzioni
amministra tive  a essi  attribuite  ai  sensi  della  presen te  legge.  

2.  I comuni  tenuti  all’esercizio  associato  obbligatorio  della  funzione  fonda m en tale  ai  sensi  dell’articolo  14,
com ma  28,  del  decre to- legge  31  maggio  2010,  n.  78  (Misure  urgent i  in  materia  di  stabilizzazione
finanziaria  e  di  compe ti t ivi tà  econo mica),  converti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,
assolvono  a detto  obbligo  mediante  l’esercizio  associato  delle  seguen t i  funzioni,  servizi  e  attività:  

a)  definizione  del  percorso  assistenziale   personalizzato  ai  sensi  degli  articoli  6  e  7;  

b)  definizione  delle  condizioni  per  l'accesso  alle  prestazioni  erogate,  di  cui  risultano  compet e n t i  ai  sensi
del  presen te  comma;  

c)  erogazione  delle  prestazioni  ai  sensi  degli  articoli  6  e  7;  

d)  proge t ta zione  e  gestione  degli  interven t i  e  dei  servizi  di  cui  al  capo  I  del  titolo  V,  in  conformità  alle
disposizioni  dell’articolo  4;  

e)  autorizzazione,  vigilanza  e  controllo  delle  strut ture  residenziali  e  semiresidenz iali,  ai  sensi  degli  articoli
20,  comma  2,  21,  22,  23  e  24;  

f)  deter minazione  degli  obiet tivi  di  servizio  di  cui  all’articolo  2  del  decreto  legislativo  26  nove mbre  2010,
n.  216  (Disposizioni  in  materia  di  deter minazione  dei  costi  e  dei  fabbisogni  standard  di  Comuni,  Città
metropoli tane  e  Province)  ed  eventuale  determinazione  dei  livelli  delle  prestazioni  ulteriori  e  integrativi
rispet to  a quelli  deter mina ti  dallo  Stato  e  dalla  Regione.  

3.  I  comuni,  congiunta m e n t e  con  le  aziende  unità  sanitarie  locali,  erogano  interven t i  e  servizi  dell'alta
integrazione  socio  sanitaria,  di  integrazione  socio- sanitaria,  nonché  i servizi  finanziati  dal  fondo  per  la  non
autosuf ficienza  di  cui  alla  legge  regionale  18  dicembre  2008,  n.  66  (Istituzione  del  fondo  regionale  per  la
non  autosuf ficienza).  

4.  Nell'ambi to  del  piano  sanitario  e  sociale  integrato  regionale  possono  essere  previs te  specificazioni  in
merito  agli  intervent i  e  ai  servizi  di  cui  al  presente  articolo.  

5.  Le  funzioni  dei  comuni  sono  esercitate  negli  ambiti  e  nelle  forme  previs ti  dal  Capo  II  del  Titolo  III.  ”.  

 Art.  3
 Abrogazione  dell’  articolo  12  della  l.r.  41/2005  

1.  L’articolo  12  della  l.r.  41/2005  è  abroga to.  

 Art.  4
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  41/2005  
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1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  41/2005  è  abroga to.  

2.  Il comma  5  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  41/2005  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“ 5.  Le  disposizioni  dei  com mi  3  e  4  si  applicano  fino  al  riordino  delle  funzioni  delle  province.  ”.  

 Art.  5
 Sosti tu zione  dell'  articolo  29  della  l.r.  41/2005  

1.  L'ar ticolo  29  della  l.r.  41/2005  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Articolo  29  - Piano  di  inclusione  zonale  

1.  Il  piano  di  inclusione  zonale  (PIZ)  determina,  con  riferimen to  alla  funzione  fondam e n tale  in  ambito
sociale  dei  comuni  e  in  conformità  con  le  disposizioni  del  piano  sanitario  e  sociale  integrato  regionale,  le
attività  da  perseguire  tramite  le  reti  di  servizi  e  di  welfare  territoriale  e  gli  obiettivi  di  servizio,  ai  fini  di
migliorare  e  consolidare  le  politiche  sociali  tenden t i  a  garantire:  

a)  livelli  di  qualità  che  superino  la  fram m e n ta zione ,  riducano  le  inappropriatez z e  e  promuovano  forme
assistenziali  per  favorire  le  responsabili tà  delle  persone  e  dei  nuclei  familiari;  

b)  opportuni tà  di  risorse  occupazionali;  

c)  la  riaffermazione  di  un  compiu to  sistema  sussidiario  tra  enti  e  di  questi  con  i cittadini  per  utilizzare  le
risorse  del  welfare.  

2.  Il  PIZ,  in  particolare,  definisce:  

a)  i servizi  per  l’accesso  e  la  presa  in  carico  da  parte  della  rete  assistenziale;  

b)  i servizi  e  le  misure  per  favorire  la  permane n za  a domicilio;  

c)  i servizi  per  la  prima  infanzia  e  a carat tere  comuni tario;  

d)  i servizi  a  carat tere  residenziale  per  le  fragilità;  

e)  le  misure  di  inclusione  sociale  e  di  sostegno  al  reddito  adot tate  a livello  locale;  

f)  le  modalità  di  organizzazione  delle  misure  econo miche  di  sostegno  previste  a  livello  nazionale  e
regionale.  

3.  Il  PIZ  definisce  anche  l’integrazione  con  i servizi  e  gli  ambiti  di  attività  indicati  all’articolo  3,  comma  2,
lettera  b),  e  si  coordina  con  i relativi  strume n ti  attuativi .  

4.  Il  PIZ  è  approvato  dalla  conferenza  zonale  dei  sindaci  di  cui  all'articolo  34,  ovvero  dalle  società  della
salute,  ove  esisten ti ,  e  si  coordina  con  le  altre  politiche  socio- sanitarie  integrate  a  livello  di  zona- distre t to
nell'ambito  del  piano  integrato  di  salute  di  cui  all'articolo  21  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40
(Disciplina  del  servizio  sanitario  regionale).  

5.  Il  PIZ  ha  durata  analoga  al  ciclo  di  program m a zion e  sociale  e  sanitaria  integrata  regionale.  La  parte
attuativa  del  PIZ  viene  aggiornata  annualme n t e  ed  è  condizione  per  l’attivazione  delle  risorse  ricompres e
nel  fondo  sociale  regionale,  nonché  delle  risorse  previs te  dalla  l.r.  66/2008.  

6.  Il  PIZ  individua  le  risorse  necessarie  alla  realizzazione  delle  attività  e  degli  intervent i  previsti  in
attuazione  degli  obiet tivi  di  servizio,  nonché  alla  realizzazione  dei  proget ti  innovativi  promossi  anche  da
sogget t i  del  terzo  settore  di  cui  all’articolo  17.  

7.  Il  PIZ  individua  in  ambito  zonale  gli  enti  destinatari  di  risorse  del  fondo  sociale  regionale.  Il  PIZ  è
elaborato  dall’ufficio  di  piano  zonale  di  cui  all’articolo  64,  comma  8,  della  l.r.  40/2005.  

8.  La  Giunta  regionale  elabora  apposite  linee  guida  per  la  predisposizione  del  PIZ  entro  novanta  giorni
dall’entrata  in  vigore  della  legge  regionale  30  luglio  2014,  n.  45  (Modifiche  alla  legge  regionale  24
febbraio  2005,  n.  41  “Siste ma  integrato  di  interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza
sociale”  ).  

 Art.  6
 Sosti tuzione  dell’  articolo  33  della  l.r.  41/2005  

1.  L’articolo  33  della  l.r.  41/2005  è  sostituto  dal  seguen te :  

“ Art.  33  - Ambiti  territoriali  per  la  gestione  del  sistema  locale  di  intervent i  e  servizi  sociali  

1.  Le  zone- distret to ,  di  cui  all'articolo  64,  com ma  1,  della  l.r.  40/2005,  costituiscono  gli  ambiti  territoriali
per  l’integrazione  socio  sanitaria,  per  l’esercizio  coordinato  della  funzione  fondam e n tale  in  ambito  sociale,
nonché  gli  ambiti  territoriali  di  dimensione  adeguata  per  l’assolvimen to  dell’obbligo  di  esercizio  associato
della  medesima  funzione  fondam e n tale  da  parte  dei  comuni  a   ciò  tenuti  ai  sensi  della  legislazione  statale.
”.  

 Art.  7
 Sosti tuzione  dell’  articolo  34  della  l.r.  41/2005  

1.  L’articolo  34  della  l.r.  41/2005  è  sostituto  del  seguen t e :  

“ Art.  34  - Conferenza  zonale  dei  sindaci  
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1.  In  ciascuna  delle  zone- distret to  è  istituita  la  conferenza  zonale  dei  sindaci,  cui  partecipano  tutti  i
sindaci  dell’ambito  territoriale  o  i  presiden t i  delle  unioni  dei  comuni  che  eserci tino  la  funzione
fondam en tale  sociale  di  cui  all’articolo  11,  comma  1,  ovvero  chi,  ai  sensi  della  normativa  nazionale,
ricopre  temporanea m e n t e  la  carica  di  sindaco.  

2.  La  conferenza  delibera  con  il  voto  favorevole  della  maggioranza  dei  sindaci  presen ti  alla  seduta,  che
rappresen t ino,  con  riferimen to  ai  dati  dell’Isti tuto  nazionale  di  statis tica  (ISTAT)  dell’ultimo  censimen to
generale  della  popolazione,  la  maggioranza  della  popolazione  dei  comuni  della  zona- distret to .  

3.La  conferenza  elegge,  con  la  maggioranza  prevista  per  le  deliberazioni,  il  proprio  presiden te  tra  i
sindaci  che  la  compongono.  Il  regolamen to  di  funziona m e n t o  stabilisce  la  durata  della  carica  di
presiden t e ,  alla  scadenza  della  quale  il president e  cessa  a tutti  gli  effet t i.  

4.  Il  presiden te  può  nominare,  tra  i sindaci,  quello  che  lo  sostituisce  in  caso  di  assenza  temporanea .  Fino
all’elezione,  o  all’elezione  cui  debba  provvedersi  a  segui to  di  cessazione  del  presiden te  in  carica,  le
funzioni  di  president e  sono  svolte  dal  sindaco  del  comun e  di  maggiore  dimensione  demografica,  non
considerando  il comune  del  presiden te  cessato.  

5.  Il  presiden te  convoca  e  presiede  la  conferenza,  propone  gli  argomen ti  all'ordine  del  giorno,  eserci ta  i
compiti  a  lui  attribui ti  dalla  legge  e  dal  regolamen to  di  funziona m e n t o .  

6.  Il  sindaco  può  delegare  un  assessore  del  comune  a  sostituirlo,  in  via  perman en t e  o  temporanea ,  nella
conferenza.  In  caso  di  delega,  le  norme  del  presen te  articolo  e  del  regolamen to  di  funziona m e n t o  che
fanno  riferimen to  al  sindaco  si  intendono  riferite  al  delegato.  

7.  Le  funzioni  di  segre tario  della  conferenza  sono  attribuite  dal  president e  a  un  dirigente  o  a  un
funzionario  individuati  tra  i  dipende n t i  dei  comuni.  Il  segretario  svolge  compi ti  di  collaborazione  e  di
assistenza  giuridico  amminis trativa  nei  confronti  della  conferenza  e  del  president e ,  partecipa  alle  riunioni
della  conferenza  e  ne  redige  i  verbali,  cura  la  pubblicazione  delle  deliberazioni  all’albo  istituito  dal
comune  individuato  nel  regolame n to  di  funziona m e n to ,  nonché  la  trasmissione  degli  elenchi  delle
deliberazioni  medesi m e  ai  comuni.  La  conferenza  può  stabilire  che  il  segretario  sia  coadiuvato,
nell’esercizio  dei  suoi  compiti ,  da  una  segret eria  amministra tiva,  compos ta  da  personale  dei  comuni.  

8.  La  partecipazione  alla  conferenza  non  comporta  l’attribuzione  di  indennità  o  di  get toni  di  presenza;  i
rimborsi  spese  sono  a carico  dei  comuni.  

9.  Per  le  zone- distret to  costituite  da  un  unico  comun e  le  funzioni  della  conferenza  zonale  dei  sindaci  sono
svolte  dall'organo  individuato  dallo  statu to  del  comune ,  oppure,  in  assenza,  dalla  Giunta  comunale.  ”.  

 Art.  8
 Sosti tu zione  dell’  articolo  35  della  l.r.  41/2005  

1.  L’articolo  35  della  l.r.  41/2005  è  sostitu to  del  seguen te :  

“ Art.  35  - Compiti  della  conferenza  zonale  dei  sindaci  

1.  La  conferenza  zonale  dei  sindaci  coordina  l’esercizio  delle  funzioni  di  compe t en za  dei  comuni  di  cui  all’
articolo  11,  svolge  le  attività  di  program m a zione  locale  e  le  altre  funzioni  previs te  dalla  normativa
regionale,  approva  la  convenzione  per  l'esercizio  delle  funzioni  di  integrazione  socio- sanitaria  di  cui
all'articolo  70  bis  della  l.r.  40/2005.  

2.  La  conferenza  zonale  adot ta  con  propria  deliberazione  il  PIZ  e  lo  trasme t t e  alla  conferenza   aziendale
dei  sindaci  di  cui  all'articolo  12  della  l.r.  40/2005.  

3.  Per  l’elaborazione  degli  atti  della  program m a zion e  locale,  la  conferenza  può  avvalersi  delle  strut ture
dei  comuni  oppure  dell’ufficio  di  piano  di  cui  all’articolo  64,  comma  8,  della  l.r.  40/2005,  nell'ambi to  della
convenzione  per  l'esercizio  delle  funzioni  di  integrazione  socio- sanitaria  di  cui  all'articolo  70  bis  della  l.r.
40/2005.  ”.  

 Art.  9
 Inserim en to  dell  ’articolo  36  bis  della  l.r.  41/2005  

1.  Dopo  l’articolo  36  della  l.r.  41/2005  è  inseri to  seguen t e :  

“ Art.  36  bis  - Esercizio  associato  delle  funzioni  

1.  I  comuni  svolgono  l'esercizio  associato  delle  funzioni  di  cui  all'articolo  11,  comma  2,  mediante
convenzione  o  unione  di  comuni,  in  conformità  alle  disposizioni  del  capo  IV  del  titolo  III  della  legge
regionale  27  dicembre  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autono mie  locali).  Le  disposizioni  medesi m e
che  fanno  riferimen to  agli  ambiti  territoriali  si  intendono  riferite  agli  ambiti  delle  zone- distret to.  

2.  Le  funzioni  di  integrazione  socio- sanitaria  di  cui  all’articolo  11,  com ma  3,  sono  eserci tate  con  le
modalità  previs te  dall'articolo  70  bis  della  l.r.  40/2005,  oppure  attraverso  le  società  della  salute  con  le
modalità  di  cui  all'articolo  71  novies  decies  della  l.r.  40/2005.  

3.  Il  piano  sanitario  e  sociale  integrato  regionale  può  prevedere  l'obbligo  di  gestire  in  forma  associata,
nelle  forme  previste  dalla  presente  legge,  gli  interven t i  a  carattere  innovativo  e  sperime n tale  di  interesse
regionale.  
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4.  La  disciplina  dell’accesso  alle  prestazioni  è  adottata  con  regolamen ti  unitari,  attinenti  rispet tiva m e n t e
all’esercizio  associato  di  cui  al  comma  1  e  di  cui  al  comma  2.  Se  l’ente  responsabile  dell’esercizio
associato  è  l’unione  di  comuni,  ai  sensi  del  comma  1,  all’adozione  dei  regolame n t i  provvede  l’unione
medesi ma.  

5.  Fino  alla  stipulazione  della  convenzione  di  cui  all’articolo  70  bis  della  l.r.  40/2005,  le  risorse  del  fondo
per  la  non  autosuf ficienza  di  cui  alla  l.r.  66/2008  sono  assegnate  alle  aziende  unità  sanitarie  locali,  che  le
gestiscono  diret ta me n t e  secondo  le  indicazioni  della  conferenza  zonale  dei  sindaci.  

6.  Il  piano  sanitario  e  sociale  integrato  regionale  determina  una  quota  di  risorse  del  fondo  sociale
regionale  da  riservare  all’incent ivazione  dell’esercizio  associato  di  cui  al  com ma  2.  

7.  Il  piano  sanitario  e  sociale  integrato  regionale  può  deter minare  una  quota  da  riservare  allo  svolgime n to
dei  compiti  di  suppor to  all’attività  di  program m a zion e  locale  di  cui  all’articolo  35,  com ma  1.  ”.  

 Art.  10
 Sosti tu zione  dell'  articolo  37  della  l.r.  41/2005  

1.  L'ar ticolo  37  della  l.r.  41/2005  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“ Art.  37  - Coordinatore  sociale  

1.  Ove  non  costituita  la  società  della  salute,  la  conferenza  zonale  dei  sindaci,  di  intesa  con  l’azienda  unità
sanitaria  locale,  individua  tra  le  professionalità  sociali  present i ,  un  coordinatore  sociale  di  zona- distre t to
per  lo  svolgimen to  dei  compiti  di  cui  all’articolo  7,  commi  1  e  4.  

2.  Il  coordinatore  sociale  di  cui  al  comma  1:  

a)  è  responsabile  dell’attuazione  e  della  verifica  delle  prestazioni  sociali  previste  negli  atti  di
program m a zione  zonale;  

b)  coordina  gli  intervent i  previs ti  nella  rete  locale  dei  servizi;  

c)  fa  parte  dell’ufficio  di  direzione  di  cui  all’articolo  64,  com ma  6,  della  l.r.  40/2005.  

3.  Laddove  è  costitui ta  la  società  della  salute,  il  coordinatore  sociale  può  essere  individuato  anche   tra  il
personale  della  stessa  o degli  enti  consorziati.  

4.  Negli  ambiti  di  zona- distre t to  in  cui  non  sono  costitui te  le  società  della  salute ,  sono  garantite  la
coerenza  della  program m a zione  unitaria  per  la  salute ,  la  governance  istituzionale,  l’integrazione
sociosanitaria,  il  coordinam e n to  interprofes sionale,  la  costruzione  del  servizio  sociale  unico  di  livello
zonale,   attraverso  il  rapporto  diret to  con  la  conferenza  dei  sindaci,  ovvero  con  le  unioni  comunali,  le
convenzioni  comunali,  nonché  con  la  convenzione  per  l'esercizio  delle  funzioni  di  integrazione  socio-
sanitaria  di  cui  all'articolo  70  bis  della  l.r.  40/2005.  ”.  

 Art.  11
 Abrogazione  dell'articolo  38  della  l.r.  41/2005  

1.  L'ar ticolo  38  della  l.r.  41/2005  è  abroga to.  

 Art.  12
 Modifiche  all'  articolo  40  della  l.r.  41/2005  

1.  Dopo  il comma  2  dell'ar ticolo  40  della  l.r.  41/2005  è  inserito  il seguen t e :  

“ 2  bis.  Alla  realizzazione  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1  concorrono  i  comuni,  tramite  uno  specifico
accordo  tra  la  Regione  e  il  sogge t to  rappresen ta t ivo  ed  associativo  della  generalità  dei  comuni  in  ambito
regionale,  supportando  le  funzioni  dell’osservatorio  sociale  in  ambito  territoriale.  ”.  

2.   Dopo  il comma  2  bis  dell 'ar t icolo  40  della  l.r.  41/2005  è  aggiunto  il seguen te :  

“ 2  ter.  Per  l'attuazione  delle  funzioni  di  cui  al  presen te  articolo  i  comuni,  tramite  l’accordo  di  cui  al
comma  2  bis,  possono  dotarsi  di  strum e n t i  e  compe te n z e  anche  mediante  l'attivazione  di  collaborazioni
con  agenzie  regionali,  istituti  di  ricerca,  universi tà.  ”.  

3.  Il comma  3  dell’ar ticolo  40  della  l.r.  41/2005  è  sostitui to  seguen te :  

“ 3.  Alle  funzioni  di  cui  al  presente  articolo  concorrono  anche  le  province,  per  lo  scambio  e  la  condivisione
dei  dati  e  delle  conoscenze  relative  alle  funzioni  fondam e n tali  di  compe te n za .  ”.  

4.  Il comma  4  dell'ar ticolo  40  della  l.r.  41/2005  è  abroga to.  

5.  Il comma  4  quate r  dell'ar t icolo  40  della  l.r.  41/2005  è  abroga to.  

6.  Dopo  il comma  4  quate r  dell'ar t icolo  40  della  l.r.  41/2005  è  aggiunto  il seguen te :  

“ 4  quinquies .  Presso  l’osservatorio  è  istituita  una  apposi ta  sezione  deno minata  osservatorio  regionale  sui
siste mi  territoriali  integrati.  ”.  

7.  Dopo  il comma  4  quinquies  dell 'ar ticolo  40  della  l.r.  41/2005  è  aggiunto  il seguen te :  

“ 4  sexies.  L’osservatorio  regionale  sui  siste mi  territoriali  integrati  realizza  il monitoraggio  dei  processi  di
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integrazione  tra  servizi  o  processi  di  cura  attraverso  la  raccolta,  l’elaborazione  e  l’analisi  dei  dati  forniti
dai  comuni,  dalle  unioni  comunali,  dalle  società  della  salute,  dalle  aziende  unità  sanitarie  locali  e  da  ogni
altro  sogget to  pubblico  e  privato  che  contribuisce  alle  attività  in  ambito  sociale  integrato,  per  sviluppare
la  conoscenza  delle  caratteris tiche  regionali  e  locali  dei  siste mi  territoriali  integrat i  con  particolare
attenzione  agli  asset ti  organizzat ivi  e  alle  modalità  di  produzione  e  di  finanziame n to  adottate ,  al  fine  di
supportarne  i processi  di  program m a zione .  ”.  

8.  Dopo  il comma  4  sexies  dell'a r ticolo  40  della  l.r.  41/2005  è  aggiunto  il seguen t e :  

“ 4  septies .  L’osservatorio  regionale  sui  sistemi  territoriali  integrati  opera  sulla  base  dell’accordo  di  cui  al
com ma  2  bis.  ”.  

9.  Dopo  il comma  4  septies  dell'a r ticolo  40  della  l.r.  41/2005  è  aggiunto  il seguen t e :  

“ 4  octies.  Entro  novanta  giorni  dall’approvazione  della  legge  regionale  45/2014,  la  Giunta  regionale
definisce  con  deliberazione  il  percorso  di  transizione  dagli  asset ti  organizzat ivi  degli  osservatori  sociali  in
ambito  provinciale  all’asset to  previs to  dai  com mi  2  bis,  2  ter  e  4  septies  del  presente  articolo.  ”.  

  Art.  13
 Inserim en to  dell'  articolo  49  bis  nella  l.r.  41/2005  

1.  Dopo  l'ar ticolo  49  della  l.r.  41/2005  è  inseri to  il seguen te :  

“ Art.  49  bis  - Politiche  per  la  tutela  della  salute  mentale  

1.  Le  politiche  per  la  tutela  della  salute  mentale  consis tono  nell'insie m e  degli  interven t i  e  dei  servizi  volti
a:  

a)  individuare  precoce m e n t e  il  disagio  psichico  in  un'ot tica  di  prevenzione  e  promozione  della  salute  e
benessere  della  popolazione;  

b)  prevenire  qualsiasi  forma  di  emarginazione  e  di  esclusione  sociale  delle  persone  con  proble mi  di  salute
mentale;  

c)  promuovere  l'integrazione  e  l'inserime n to  nel  contes to  sociale  delle  persone  con  disturbi  mentali,
favorendo  la  loro  autonomia  ed  emancipazione  anche  attraverso  la  risoluzione  dei  problemi  abitativi  e  di
lavoro.  

2.  Alle  politiche  della  salute  mentale  concorrono  le  attività  ad  integrazione  socio- sanitaria  di  cui  agli
articoli  48  e  49.  ”.  

 Art.  14
 Inserim en to  dell'  articolo  49  ter  nella  l.r.  41/2005  

1.  Dopo  l'ar ticolo  49  bis  della  l.r.  41/2005  è  inserito  il seguen te :  

“ Art.  49  ter  - Politiche  per  la  prevenzione  e  il tratta me n to  delle  dipenden z e  

1.  Le  politiche  per  la  prevenzione  e  il  tratta m e n to  dei  comporta m e n t i  di  abuso  e  delle  dipende nz e  da
sostanze  stupe facen t i  e  psicotrope  consis tono  nell'insie m e  degli  interven t i  e  dei  servizi  volti  a:  

a)  riduzione  generalizzata  dell'uso  delle  sostanze  e/o  riduzione  dei  danni  correlati  all'uso,  attraverso  la
promozione  di  stili  di  vita  sani  per  l'intera  popolazione  ed  in  particolare  per  le  fasce  a  maggior  rischio  di
emarginazione  sociale;  

b)  realizzazione  di  servizi  e  proge t ti  di  accoglienza  a  bassa  soglia  e  di  unità  di  strada  orienta ti  alla
prevenzione  primaria  e  secondaria  ed  alla  riduzione  del  danno;  

c)  promozione  e  sostegno  della  rete  dei  sogget t i  pubblici  e  del  privato  sociale,  che  operano  nel  settore;  

d)  promozione  di  intervent i  di  prevenzione  e  contras to  del  consu mo  di  sostanze,  rivolti  alle  fasce  di  età
giovanili  e  nei  luoghi  di  aggregazione  giovanile;  

e)  sviluppo  di  azioni  sociali  di  sostegno  ai  program mi  di  riabilitazione  dei  sogget t i  tossicodipend e n t i  ed
alcoldipende n t i  attraverso  la  risoluzione  delle  problematiche  legate  agli  inserime n t i  lavorativi  ed  abitativi.  

2.  Alle  politiche  per  la  prevenzione  ed  il  trattam e n to  delle  dipenden z e ,  ivi  incluse  quelle  di  cui  alla  legge
regionale  18  ottobre  2013,  n.  57  (Disposizioni  per  il  gioco  consapevole  e  per  la  prevenzione  della
ludopatia),  concorrono  le  attività  ad  integrazione  socio- sanitaria  di  cui  agli  articoli  48  e  49.  ”.  

 Art.  15
 Modifiche  all’  articolo  59  della  l.r.  41/2005  

1.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  59  della  l.r.  41/2005  è  aggiunto  il seguen t e :  

“ 3.   Il  piano  sanitario  e  sociale  integrato  regionale  individua  le  priorità  di  intervento  per  il contras to  della
violenza  contro  le  donne,  i  minori  e  in  ambito  familiare,  anche  in  attuazione  della  legge  regionale  16
novem br e  2007,  n.  59   (Norme  contro  la  violenza  di  genere)  e  deter mina  gli  indirizzi  per  la
program m a zion e  locale  definita  dal  PIZ  e  dal  piano  integrato  di  salute ,  anche  con  riferimen to  alle  modalità
di  presa  in  carico  delle  vittime  di  maltrat ta m e n t i ,  moles tie  e  violenze,  nonché  alla  definizione  dei  percorsi
assistenziali.  ”.  
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  Art.  16
 Abrogazione  dell'  articolo  60  della  l.r.  41/2005  

1.  L'ar ticolo  60  della  l.r.  41/2005  è  abroga to.  

 Art.  17
 Abrogazione  dell'  articolo  61  della  l.r.  41/2005  

1.  L'ar ticolo  61  della  l.r.  41/2005  è  abroga to.  

 Art.  18
 Modifiche  all'  articolo  63  della  l.r.  41/2005  

1.  Dopo  il comma  3  dell'ar ticolo  63  della  l.r.  41/2005  è  aggiunto  il seguen te :  

“ 3  bis.  Entro  novanta  giorni  dal  suo  insediame n to  la  conferenza  zonale  dei  sindaci  adotta  il  regolame n to
per  il proprio  funziona m e n t o .  ”.  
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